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DIREZIONB od À M M I N I S T R A Z I O N K 
Via Prefattarar 6 

Dicano ^^maa culpa ŷ 
I clt}i*to»li, a i \opo oaaàit.ifì aanco 

moderati, non sono nò logici nò l'a 
gioneToli pretendendo nel .loms 
del sentimento l'oligioso o di'l senti 
mento umano, Alle loro raanirestsìsiooi 
di questi giorni,il oonsenao e la.oom-
partecipazione anohe di quelli che pon-
euno e milititoo in diversa dottrina; e 
lagnandosi ohe anzi, attorno «d esse, 
siasi sentito tanto vaoto e tanto fredda, 

U<i colpa ~ 0 diremo: la causa — 
è tutta loro; dei olorioali. 

Chi ha sostituito al concetto e al 
nome di « religiono cattolica » il con­
cetta e il nome di < partito cattolico »1 
— I clericali. 
. Chi ha trasformato la Chiesa da or­
ganismo df'oulto ad organismo politico 
0 — in Italia — antìnazionuilel I 
olopicgli. 

Chi ha trasformato o costituito il 
Papa ~ da sommo poiitofloo — » capo 
del « partito oattoloiii » ? — l olei-ioali. 

Non è forso il Papa ohe nomina ì 
Paganuasl, i Grosoli, a goronti respon 
sabili'del «partito», dei qu^le egli è 
il direttore? 

Non è forse il Papa che dii e toglie 
l'indirizzo politico — democristiano o 
conseri'atore — al « partito » ? 

Non à forse il Papa che nega ad un 
«attolioo credente, per ragion politica 
—> solo perchè reo di essere il Re d'I' 
talia— le onorande e funzioni espiatorie 
ecclesiastiche, vietando alla onoranda 
salma porilno l'uocesau al Tempio? 

E dunquej^ elio cosa pretendono i 
olerioaii? Perchè protendono allo loro 
oerimonjei.di religione — partito in onore 
dal loroiDapb l'.'iritei'Teijto e. il con 
senso di chi a quella loro religione-
partito non appartiene? 

Perchè mendicano n carpiscono, 
mercè l'equivoco fra la religione e li 
partito, con insidiosi invit', la presenza 
di uomini e di rappresèiitnnzo avver­
sari .— per .menarne oiitentaziono e 
Tanto nelle loro cronache pò ? 

Dov'è la logica? dov'è la coerenza? 
Non in chi insidiosamente invita, come 

' non in chi nell'agguato dell'invito buo­
namente cade. 

0 si voleva, dai clericali, una mani-" 
festazi'one di olericallsmo, .e ullora l'a-

' • atensioue dei loro inviti a chi non è 
olericele pecca contro la sincerità 

0 si Tolnva una manifestazione pura 
mente religiosa, e allora ' perchè me 
iiarne ostentazione e vanto dell'ingenuo 

• omaggio anche degli avversari? 
Che se pochi furono i.. . caduti, nel-

ripsidia, e.j.piìirrimasero digojtosarasote 
aswè'éntiv-e la massa restò logicainento 
fredda, non si lugnino e non inveiscano, 
i olerioaii. La colpa ~ e la causa, che 
dir ai voglia —lè tutta loro. 

DALLA CAPITALE 
Si peiisa a integrare il Ministero ? 

.Roma 1.6 — iii nota che l'on. Z-i-
nardolli ha conferito lungamente in 
questi giorni coi collegbi Galimberti, 
Nasi 6-tlonohftl.ti,. 

, Si.àòSde ..che; .-questa confarraa pre 
Inda alla sistemaziuuo del Ministero 
colla nomina dei ministri e dei sotto 
segretari che debbono coprire i posti 
vacanti. 

<li p'.ibbìicii sicurrz/.ii dui arno l'u-fposi-
Z'Oiie della salma di Leone XIII in Sin 
Pietro, e por il corretto contegno dui 
.nostri soldati che ai mostfKruno pronti 
a sopportare ogni fatica per mantenere 
l'oniine. 

Ci rèpugna crederò ohe — se il 
fatto fosse vero — il Governo non re­
spinga srjegnosamento tali ringrazia 
menti.., clamleitini. CI farebbe la n);ura 
del capornlino che accetta dull-i amo-
ros,i survoltalo polpette ,ti;atiJjfa1,o alla 
cucina padronale! - = > « . -

Le delusioni della superstizione 
Ruma S8 — I u r i ull'ostraziono dal 

Lolle, nei c'jrtiie dell'Intendeiizi ri­
gurgitava la genio II primo oslratto 
fu il numero i, ora della ' morte del 
Papa; fu un entusiasmo di battimani. 
Poi fischi ed urli alla fine dell'estra­
zione, non essendo uscita nessun altro 
numero riguardante la morte del Pou-
tefloo. 

I numeri giocati erano 4, 20, 85. 

Intorno alla tozolia M Papa 
La sepoltura 

Due cardinali svenuti 
• . Bomii 2ò 

La tumulazione della salma in San 
Pietro fu fatta Ieri sera alla presella di 
dame nero vestite con velo, di uomini 
in abito nero con decorazioni, cardinali, 
prelati, ecc. Circa duemila invitati. 

La lugubre funzione fu lunghissim'a. 
Il oordinali Oreglia e Mocenni', du­

rante il trasporto della salma, svoo 
nero. 

Il testamento 
Roma SO — Oggi alla presenza di 

parecchi cardinali e dei parenti del 
Papa, fa aperto e letto il testamento 
di Leone XlII. 

E' brevissimo. 
Divide la sostanza privata fra i ni­

poti, secóndo i bisogni relativi; esclu­
dendo quelli già beneficati dal Papa in 
vita. '• 

Diffida ohe niuno avanzi pretB,se o 
diritti su cosa alcuna pervenuta al Papa 
io dono, anche personale, durante il 
suo pontifloato; dichiarando tutto di 
pertinenza della Sap.ta Spile. 

€ Un ringraziamento.... sottovoce II! 
^if Qualche giornale assicura ohe il car­

dinale Oreglia, tanto in nome suo 
quanto in nome dell'intero Collegio 
cardinalizio, abbia fatto pervenire, 
benché indireUainente, al nostro Go­
verno i solisi ili ammirazione per il 
(nodo come venne eseguito il servizio 

POI* il Papa futuro 
Il lavorio elettoiale 

R a m p o l l a b o y c o f t a f o 
Malgrado tutte le precauzioni, le no­

tizie della lotta elettorale vaticana 
trapelano. 

Si sa della coalizione poiloi'cnn o.ontro 
llampolla. 

Si sa ohe co.iSDi non può «oiitiiro 
pili ciie su una quind'CuiM ili voli, n 
quindi si ò buttato A «osf.ìn'-rn fa C-i", 
diiiiitiira iti Giti.1, patt.'gciuiilo con 
questi 111 (ri'i'ioancriZa ai posto di Sn-
l^r^tapio. 

Si .1(1 che a Rampolla la coalizione 
nemica oppone Vannutelli, 

SI 88 però 'cbe anche Oreglia non 
sta con le mani io mano. 

«Il Papa.... lo faremo ncit». 
SI attribuisce anche alla cosi detta 

« alta Ijanca nera * — la casta dei 
bacch eri clericali — un'enorme inge­
renza nella lotta elettorale porporata; 
premendole un Papa che assicuri buone 
sorti ai titoli bancari. 

Uno dei maggiori banchieri neri — di 
cui qualche giornale fa anche il nome 
— avrebbe detto chiaro e tondo: — Il 
Papa nuovo lo faremo noi. L'abbiamo 
già in tasca — 

E . , lo. Spirito Santo? 

A proposito di... Spirito Santo I 
Con sorpresa generale, il Vera Roma 

— il l'abbiosi-isimo organo vatioanesco 
— propugna la candidatura del cardi­
nale Dt Pietro, 

\i i diritti dello Spirito Santo? 
Ah, non c'è più religione! 

Il Conclave sabato 
Paro dooiso che il Conclave si ini-, 

zierln sabato ol luglio, alla sera. 
SI prevede che la clausura non sarà 

molto lunga. Fa molto caldo; e poi, le 
decisioni da qui a sabato — in barba 
ai canoni —- saranno già raatv\re. 

E domenica " hàbemus pontificem „ 
Rotna, 36. — E' opinione generalo, 

ooiitui'ia&ta anche da cardinali intervi­
stati, che domenica si avrà senz'altro 
la proclamazione del nuovo Papa. 

Anche le scommesse e il totalizzatore! 

GliMiWtoiiLeoielIll 
D.i uufi studio molto oìibiottivo della 

tempi^rutissimii Stinnpn di Tot-ino: 
Oonvion riconoscere che Leone XIII 

lascia il papato singolarmente aumen­
talo da quello ch'osso fu ai tempi di 
Pio IX, Il quale gli fu di tanto o per 
tanti rispetti inferiore d'animo e di 
mente, 

La chiesa cattolica, infatti, ha sem 
pre più affermato la sua nnivorsalit^, 
estendendosi io Africa, in America, 
nella Cina, per tutto; il cloro fu og 
getto di assidui sforzi per rialzarne 
l'istruiione 6 l'educazione; i Governi 
e.steri vennero,jcqndotti man mano ad 
avere contlnufJB benevoli rapporti con 
la Santa Sedè; l'ingerenza della chiesa 
nello faccende politiche e sociali, or­
mai ristretta dall'emanclparsi del pen­
siero moderno, trovò pur nuovi modi 
di manifestarsi; le schiere cattoliche 
presero a meglio disciplinarsi per la 
conquista della pubblica cosa, ed a con­
siderare vieppiù' la chiesa coma un im­
portante fattore'sociale; il papato, in­
fine, apparve, astiai meglio che sotto i 
precedenti pontefici, come il pergamo 
da cui un'alta voce alto P'Ulava ài 
popoli dell'Orbe. 

Purtroppo la mente e il onore di 
Leone XIII non. furono, nel riguardi 
dell'Italia, divei'si da quelli dèi suo 
antecessore; che, anzi, l'assai maggiore 
elevatezza (iell'iagegno e della dottrina, 
e l'avvedutezza tanto più sagace eliij 
f'i-.iiio in Leone XHI,- furono in .pili 
il'ii ' rì.ji;nntro causa d'inquietudini,- di 
o'".'fl:Ui, .-li Aanno al PIPSO nmìro. 

Q'.iiiiiii irtipiuciibiln 0"tilitk pnrrà agli 
storici l'uliiri, conio ff'à pare ogt^i.a 
noi, tanto meno piiiHliflo.atn in quanto 
il pap'ito f?nardaifdo al suo accresci-: 
mento s.)tto Leone XIII, non ha mo­
tivo di dolorsì della posizione fattagli 
dopo il 1870, Appunto perchè emersa 
dalla caligine delle cure temporali, 
potè la tiara, briliaru d|un fulgore più 
puro, vivo e lontano, sul capo di Leone 
XIII. — Ciò non. ostante, questi che 
aveva pure nel resto una limpida com-; 
prensione dei tempi moderni, e capi lo 
spirito dell'organiiSdzióne democratica 
del secolo, e seppe adattarvi i proce­
dimenti della Chiesa — nel ohe sta al 
certo una delle più evidenti prove della 
modernitii intellettuale di papa Leone 
XIII — ciò non ostontn, diciamo, egli 
volle sempre rifiutarsi a riconoscere' 
questa grande verità che ormai è as­
sodata da trent'anni di storia; ohe, cioè, 
la breccia di Porta Pia, nonché dan-^ 
neggiare l'autorità e il prestigio del 
papato, gli ha invece creato una condi­
zione di cose più conforme all'adempi­
mento della sua missione religiosa e 
sociale. Leone XIII, che coraprose tante 
altro .jsigenze dei tempi, non volle, per 
la natura delle sue convinzioni, o non 
potè, por la tirannia dell'ambiente, am 
mettere questa, contro cui non cessò; 
di levare acouse, proteste, lament', 
mantenendo; cosi un perenne lievito di 
malcoltento in una parte del nostro 
Paese; il quale, quindi, in nulla si av­
vantaggiò da questo lungo pontificato, 
che pure aveva salutato lietamente al 
suo sorgere, e da cui aveva ^sperato, 
ahimè indiirnn, la pace. 

i miracoli della suggestione 
Una muta ohe riacquista la parola 
Loteliic^ Kiji'inion, un (3ouiuuoUo presiào 

Bro.st, si trova da al.'JUfii giorni in uno' 
fltnto d'emoziono straordinuria ; niontemeiio 
elio uiui 7.itella di qiiarant'anui gunivliiiua 
di poooi'e, eorta .Maria Uagiionès ha riacqui­
stata la parola, perduta trent'anni l'u, in 
seguito ad una febbre cerebriile. 

E.»!)a racconta olio lo straordinario mi­
racolo rtociddo in .seguito all'.'tppan'ztone 
improvvisa nel campo in cui olla ai tro­
vava di un voooliio misterioso, che lo an­
nunziò di reOiirlo la grazia cli'olla da tanto 
tempo invocava nelle suo progliiore. La 
povera allucinata aggiungo d'aver creduto 
olio il vecchio dalla bianca barba e da­
gli abiti oajioiosi fosse il Padre .Estoruo e 
di avot'gliblo ciiiesto. «No, ma vengo in 
suo nomo. — avrebbe ri.sposto il vegliardo. 
— Xon siiito orgogliosa della Kr.izia otte­
nuta, ma progate, pregate moùo, poiché il 
mondo non migliora, ma va sempre di 
male in peggio». 

Turbabi dall'emozione, Ja femminiicciii, 
ohe dopo trent'anni riudiva il suono delia 
sua voce, cadde a torni svenuta ; e quando 
rinvenne il vecchio aontoazioso ora sparito. 

Questo raceonto, di liooca in bocca ha 
creato alla guardiana di pecore una oele-
britil improvvisa e straordinaria. 

D'ogni parto la folla tj'ae alla futtoria 
dove aWita la « donna dol miracolo », corno 
ora tutti cliiainano la muta ohe parla, e 
ohe 6 una piccola doimotta prosperosa, m-
gli ocoM chiari ed i capelli che glìt co-
minoiuno od iiioaniitire. 

Corriere Commerciale 
Un rapporto ufficiale — Pollame e 

uova — Per le provinole venete. 
Un rapporto del r. Console generalo 

d'Italia a Franooforte sul Mono dà mi­
nuti ragguagli sul commercio del pol­
lame italiano in quel distretto conso­
lare, con un confronto statistico tra il 
primo trimestre del corrente ; anno 8 
quelle dello stesso periodo dol 1003. 

E la dilTeronza appare rilevante, come 
segno della diminuzione della nostra 
esportaz'one: nei soli primi tre mesi 
dol 1903 tale differenza è di marchi 
56,150 60 in meno sul 1003. 

Il movimento di importazione dol 
pollame ungherese, non vincolato da 
nessuna restrizione, figura invece nello 
stesso periodo, con un aumento di 
marchi 29,722.03. 

W da notare, che l'Ungheria, tanto 
in questo, come nell'articolo uova, è 
per l'Italia la più forte concorrente, 
ed ove continuasse tate situazione, è 
da temere, che queste piazze vengano 
da essa, a danno nostro, conquistate. 

Sarebbe pertanto dosiderabilo, cbe le 
odierne misure restrittive vengano, ap 
peoa sia possibile, tolte, od altrimenti 
mitigate, riducendo al minimo il po-
rioilo di osservazione, cui è sottoposto 
il pollame delle Provincie Venete. 

Roma, 2(1. — E' in vendita una 
cartolina illustrala che ha nel centro 
il ritratto di Leone XIII, e ai lati i 
ritratti di tutti i cardinali. 

Acquistando la cartolina si dice 
quale è il cardinale sul quale si vuole 
scommotlere; il ritratto dì quel cardi­
nole viene forato. 

Dopo l'avvenuta elezione i vincitori 
presentando la cartolina ritireranno il 
doppio della posta versata all'atto del-
deil'acquisto della cartolina stessa. 

L 'incoronazione rimandata... per ri­
guardo alle botteghe??? 
si dico probabile cbe la incoronazione 

del nuovo papa venga rinviata, all'au­
tunno prossimo. Cosi'sarebbesi espresso 
il cardinale Camerlengo con alcuni fa­
migliari, 

Fra i motivi sarebbe..., un riguardo 
di cortesia e di deferenza verso la città 
di Roma alla quale si darebbe una 
foiite di lucro celebrando le cerimonie 
della incoronazione ai primi freschi 
autunnali !!! 

L'« Avanti ! » in querela 
Si .annunzia una querela di una con­

tessa perugina contro, l'/lDaiHft'.', por 
un'episodio alquanto galante attribui.tole 
nella vita di Papa Leone, raòéolto 
giorni sono dal giornale socialista. 
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Usa settantina d'anni di galera 
ai libellisti e rioattatori 

Sta per finire finalmente il nausea­
bondo processo dei «gognisti» a Milano, 

Per Porri — il dirotttora della Go­
gna, — il P. M, ha chiesto, in cifre 
tonde, 13 anni di reclusione, '.'0 mila 
lire di multa (e cioè altri duemila 
giorni, di prigione). 

Cosi in proporzione per tutti i com­
pagni — fuorché il tipografo — fino 
al distributore e al gerente; in com­
plesso lina settantina d'anni ! 

Pnnti neri nell'Estremo Oriente 
Imminente battaglia 

I giornali inglesi hanno notizia molto 
allarmanti dall' Estremo oriente. 

Sarebbe imminente una guerra na­
vale fra la Kossia e il Giappone. 

Le due flotte sarebbero già presso 
•Wladivostock, pronto all'attacco. 

La causa del conilitto è il possesso 
della Corea. 

Noterelle agricole 
Una nuova lalattia della vite ? 

Sî rivODo dft tJessms! 
Nelle campagne di Milazzo i proprie-

tariì di vigneti sono la orgaitmo causa 
una nuova malattia che ha colpito i 
vigneti. I pampini si seccano e cadono 
in pochi giorni. 

Il Ministero di Agricoltura ha man­
dato sul luogo persona competente, la 
quale ancora non si è pronunciiita. 

A giui zio dei pratici pare s curo 
trattarsi di una nuova malattia. In Ligu 
ria le toglie della vite vengono carboniz­
zato a vista d'occhio. E pare .che non 
si tratti solo dei vigneti. Poiohè anco 
gli alberi di fico qua e là presentano 
dello foglie carbonizzate. 

I propriotarii ne sono fortemente 
impressionati, ed hanno ragione. An­
cora i vigneti, rifatti dietro la distru­
zione fillosserica, devono venire in frutto, 
ohe un alti-o male li colpisce! 

Per i signori concorrenti 
all'Esposizione di Udine 

Le Presidenza del Comitato dell'E­
sposizione avvertendo che irrevocabil-
mento rimingurazione — alla presenza 
dol Ministro Cercano — avrà luogo 
alle oro 10 del 1° agosto, fa viva sol­
lecitazione ai signori espositori ritarda­
tari di affrettare la venuta sul luogo 
pel collocamento di'i rispettivi prodotti. 

Caleidoscopio 
L i ' o a o m a s t l o o . - Domaui, S8, San 

Nanario. 
X 

£ 3 i r e a i e i r t d . e s t o r l o a 
37 luglio /GS3 - - Non si hanno 

date precise sulla nascita e morte di 
un valentissimo medico friulano che fu 
G. A. figlio di Girolamo Calmo e di 
FranceacUina del Merlo. Positiva è ohe 
nel 1583 esercitava a Udine con grande 
rinomanza, e venne richiesto fuori 
provincia per oonsu'tazioni e cure ; 
(iOil nel 1583 lo vediamo alla cura in 
Feltro dol vescovo,Filippo Maria Cam 
p'ggi II 27 luglio 1583 è precisamente 
la data della notevole lettera di rin-
graziameuto ohe; il predetto vescovo 
diresse al Magistrato di Udine perchè 
aveva concesso al Caimo di assentarsi 
dalla città. (Capodagli, Udiue illustrata 
p. 313 314) 

Orarlo ferroviario lìlì^ir"" 

^'In Friuli^, 
Guida '•ornpilala dnl doti, Oìifillitiro Ta-

lentinU — auspià il Vomitato ddl'Esposi-
xiom J?cj/io>mte e la Societtì dei Commer­
cianti Il Inrlìf.itì'iali del Friuli {Oditìc — 
Fratelli Topolini Kdilori - 1908 ) - iVoxJO 
M»a lira. 

E' questo il volumetto, dalla coper­
tina dalla legatura e dal formato squi-
siitamento eleganti, che — fresco ancora 
della pressione del torchi — per sol­
lecita cortesia degli Editori — aiibiarao 
sott'occhio. 

ISd è, svolgendolo, ad ogni pagina 
una sorpresa, direi quasi..,, un regalo 
al lettore. 

Con sapiente e stiidiatissima oura il 
volumetto prosenta in armonico óom-
plesso alternati la parte pratica — 
quale vuoisi a primo compito di una 
Guida — a il conoéitto artistico, quale 
ben di rado suol presiedere d siffatte 
pubblicazioni. Anzi non esito a dire che 
non ricordo di aver mai veduto, nel 
genero, nulla di eguale — di cosi fine e 
originale buon gusto. 

.«-
S'incomincia con un .ottimo Sehiìto 

planimetrico della regione friulana, una 
vera oartiiia geografipa, semplice n mi­
rabilmente chiara; e con la nitida 
Pianta dell'Esposizione. 

Segue subita un opparlano indice 
delle materie in ordine alfabetico; poi 
la rubrica dello indicazioni utili pel 
visitatore: Alloggi, Alberghi, Trattorie, 
Agenzie, Uffici, Depositi, ecc. eco. 

Poi viene la parte descrittiva e sto­
rica del Friuli; pagine stupendo .per 
alile magistrale, per sobrietà vigorosa, 
per giusto entusiasmo vibrante. 

« Carnicho valli, dove lo solve d' abeti 
e lo brezzo acuto RCondenti dii nevai rin­
vigoriscono membra, caratteri e mentì; 
pesooss lagune laggiù scintillanti; lieti 
colli coronati di torri; verde piano corso 
do fiumi e torrenti, seminato di borghi e 
d'opiilci; forte e laboriosa g^nio: ecco il 
Friuli». 

Questo lo etile,' questa l'anima del 
carissimo libro. 

Che dire delle Illustrazioni artistiche? 
Ve n'è una profusione — oirca un oen-
tinaie — e tutte cosi finemente scelte 
e riprodotta nella fotoincisione (della 
Casa Angarer e Giischl di Vienna o 
della Casa Neblolo di Torino) da po­
tersi appena protendere in un volume 
a cinque lire. 

Cosi sfilano innanzi paesaggi, oastelli, 
monumenti, scorci di abitato, rarità ar­
tistiche, dipinti celebri, architetture 
tipiche e storiche, edifici antichi e mo­
derni — notevole la pianta del nuovo 
Manicomio — panorami, eoe ; da Udine 
a Gorizia; da Cividale a San Daniele; 
da Pordenone a Spilira borgo, a Ma-
nisgo, a CoUoredo; daTricesimo a Ge-

I mona, a Tarconto, a 'Venzone, a Tol-
mozzo, a Mogg'o. Cosi di tutte le città 
e le borgate friulane quanto v'ha di 
notevole storicamente, artisticamente, 
industrialmente e socialmente, si af­
faccia in bel rilievo ed impressiona, E 
tutto è scelto e riprodotto oon si. fine 
spirito di osservazione, e con al inna­
morata ricerca, che talune riproduzioni 
— ad esemp 0 la Casa Venez ana in 
Udine — sembrano quasi... rivelaz'oni 
agli stessi concittadiuì,'Cui fors>; liocohio 
assuefatto non aveva mai fatto gustare 
quel punto di vista 

Diligente poi una apposita rassegna 
addita o illustra le istituzioni scolasti­
che, di previdenza, di credito, seienti-
fliihe, di tutela degli interessi di classe, 
politiche, patriotiche, di educazione, 
d'igiene, di diletto; gli uffici, le chiese, 
i ritrovi ; eco. 

Chiude la Guida la rubrica, pars di-
ligentissima e completa, delle industrie 
agrarie o manifatturiere, laboratorii, 
prodotti. Ditte d'ogni genere. 

Un'appendice, a nutneraz ono di pa-
2Ìoe soparala, con apposito indice, porta 
le fòWamc* a [agamento. • 

Riassumendo: un buon libro pei friu­
lani ; un libro sommamente utile a 
quanti la t rrra friulana avrà ospiti 
benvenuti e nell'occasione dell'Esposi­
zione e sempre; un volume prezioso a 
tutti,.che ogni cittadino — e il tenue 
costo lo consente —'dove avere sul 
tavolo da 'avoro, simpatico compagno. 

L'amico dott. Valentinis, con tutta 
la sua ÌDcori'oggibi'.o modestia, vada su­
perbo di questa sua magnifica fatica, 
nella piena coscienza di aver dato alla 
piccola patria un aureo tributo di stu­
dioso innamorato e di geniale e dili­
gente lavoratore. E l'Editore Tosolini 
abbia — meritato premio alla nobile 
intraprendenza o alla oor&ggiosa opera 
— la grande'ricerca idei volumetto da 
parto dil pubblico, oosl da dover n -
pcternu lo ed zioi 1 E e r t o l'av à. 

(e. mj 



IL FRIULI 

lì B croiii pmmaii 
Cividalo 

La festa di ieri 
(^i)ril nostro invialo njicinnìc). 

Un tripudio di sole ha voluto com­
pensare lori I cividalesl del tcmpaocid 
della domenica dot 5. 

E la festa; nella quale li gaudio ai 
accoppiava alla beneficenza, ebbe la mi­
glioro delle-riuscite. 

Giuntivi con il trono delle 10.30 vi 
trovammo lei vie gaiamente adorne di 
mille e mille bandiere ed un'animozloe 
insolita, di cittadini ed ospiti, quest'ul­
timi ia buona parte ciclisti. 

Ii*nri*Svo 4l«l c i c l l n d 
A ciascuna porta della città stavano 

In attesa, sentinelle vigili, I soci del 
Club Ciclistico Oìvidalese. 

Sdraiati sull'orba, con la bicicletta 
accanto, losti balzavano al giungere 
delle vario squadre dei graditi- ospiti e 
cosi, come man mano giungevano, le 
accompagnavano alla sedo del toro Club, 
noi. localo delle sauol?, tutto adorno 
di Uori, io Piazza XX Settembre, ove 
le attendeva un generoso vermouth 
d'onore. 

Non numereremo qui, nell'ordine in 
cui giunsero, le varie squadre, dovendo 
darne più sotto, noi descriverne la sfi­
lata, l'elenco esatto. 

I i ' a u i m a z i o n e 
della cititi aumentava pertanto di ora 
in ora. 

In trono, in carrozza, in bicicletta, a 
piedi, la folla affluiva da ogni dove, 
incur-inte di qualche vago minaccioso 
nuvolone. 

Via «Alalia 
Vorso le cinque tutto le squadre ci­

clistiche erano giuriti). 
Si iniziò tosto il loro concentramento 

nel Piazzale delia Stozione, in prepa-
fazibné della sfilata indotta por' le sci 

•ooii questo itinerario: Borgo S. Dome­
nico, Via Carlo Alberto, Corso Vittorio 

' Gmanuolc, Pi,<izza Giulio Gasare, Via 
Danto, Borgo S. Pietro e Piazza X S 
Settembre. 

L'ordine doMa sSiaia fu il seguente: 
Procedevano tre ciclisti del Club di 

Cìvidale, seguiva il doti. Carlo Pasqua-^ 
lini del Club di Forlì ed un consolo 
del Club di Spilimborgo, veniva poi il 
Club di Trieste, rapprosontato da una 
trentina di soci: quello di Gorizia con 
pure una trentina circa di soci ; quello 
di Cerviguano con una quarantina: il 
Club Ciclistico Friulano di Gnidhca 
con una ventina; il C. F. Cormonoso, 
fondato nel 1887, con 27; l'Unione 
Ciclistica Udinese con 9 3 ; il Club di 
Palmanova con una quarantina ; l'U­
nione Velocipedistica ed il Club Cicli­
stico di Pordi'none con oltre una ven­
tina; i Ciclisti Filatura Veneta di Tar-
oento con 2 5 ; il Club di fiula con una 
decina; l'Unione Ciclistica di S- Maria 
la Uonga con 24 od infine il Club Cl-
olistico Cividalesc con Una cinquantina 
circa. 

La sfliàta, per esser sinceri, non fu 
troppo ordinata, nò vi (u da parte dal­
l'affollato pubblico il desiderato entu­
siasmo. 

Tuttavia riuscì interessante, specie 
pel numero dei partecipanti, comprén-
donta molto nignorino 

Lungo il corso piovvero,' sulle baldo 
squadre, m'jfliain' di patriottici bigliet-
tini. 

Dispiacque che, por un malinteso, 
non ^partecipassero a questa sfì'ata i 
21 ciclisti del V. C. Gradiscano, giuriti 
sin dal mattino, 

.'aggiungeremo; per la cronaca, che 
la maggior parte delle squadre che 
presero parte a questo convegno erano 
mnni'e del gonfalone sociale. 

Daremo più avanti i premiati. 
lift t o m b o l a 

Ed eccoci alla tradizionale tombola, 
il giuoco dall'otorno fascina sul nostro 
popolo. 

Meatra la musica municipale suonava 
e risuouava,. a richiesta, fra il più vivo 
vivo entusiasmo, gli inni patriottici, la 
piazza si accalcava rapidamente di gio­
catori e curiosi. 

Quando si estrasse il primo numero 
orano già circa le 19. 

Si incominciò coi 73, seguirono i 
numeri 69, 7, 42, 48, 31, 59, 3, 79, 
51, 17, 2H, 39, 71, 36, 39. 

À questo punto il negoziante Oivida-
lose Gaetano Degnnutti vinceva le 50 
lire della cinquina. 

Dopo un po' di musica si prosegui. 
Vennero fuori i numeri seguenti : 

11, 49, 85, 82, 9, .41, 21, 34, 27, 46, 
35, 15, 57, 78, 44, 45. E qui si avanzò 
traf'elanto'una povera donna. 

La somplicciona aveva con II 45 
fatta la cinquina, e si illudeva che le 
50 lire a loi tocassero. 

Poveretta! S. ebbe invece una fi­
schiata si sonora che le rintronerà al­
l'orecchio Dio sa per quanto ! 

Segui il 67. 
A questo punto un incaricato della 

signorina Ada Sussolic, la gentile pa-
droncina alla « Città di Trieste », sa­
liva il palco presidenziale. 

La fortunata signorina, alla quale, 
'n barba al proverbio, eguale fortuna 

auguriamo in amoro, aveva col 45 vinte 
lo 400 lire della tombola, 

Nuovo intermezza musicalo, indi si 
ripreso. 

Sortirono questi numeri : 5, 32, 38, 
81, 8, 24. 

A questo punto si ebbo una fenome­
nale fischiata certo Giuseppe Uttili da 
Monfalcoue, che, a quest'ora, credeva 
di avere vinta la cinquina. 

E si procedette con i numeri: 50, 
29, 37, 47, 76. 

Ed ecco vinta anche la seconda tom­
bola (lire 100) che viene divisa fra il 
cividalose Pietro Venier, impiegato alla 
nostra esattoria comunale a certo 
Ouion di Sorgente. 

Il nostro inviato - sfortunato - stava 
per due. 

Vennero pure denunciate e consta­
tate due cartello vergini che frutta­
rono ai presentatori — Attilio Caccia­
tori e Giuseppe Angeli, entrambi di Ci­
vidalo — lire 25 ciascuno. 

Lo caitelle vendute erano state 2952. 
Aveva estratti i numeri la bambina 

Emma GicutlinI, nativa di Buenos-Ayres. 
I I b a i i c l i o t t o 

Frattanto, sullo splendida parco del 
Collegio Comunale, seguiva un ban­
chetto, allietato dal concerto del Co­
mune, di oltre 200 coporii 

Ottimo II servizio, eccellenti lo pie­
tanze, massima l'espansione e l'entu­
siasmo patriottico prorompente in con­
tinue richiesto dogli acclamatissimi 
inni nazionali. 

I b r in i l ÌH l >• 1 i t r e i u i a t t 
Ed eccoci ai' brindisi. 
Diede loro la stura il presidente 

del Club Ciclistico Cividalose dott. de 
Pollis cav. Antonio, ohe a tutti gli in­
tervenuti al riuscittissimo convegno 
porse il benvenuto ed un ringraziamento, 
ineggiando alla fratellanza che tutti n-
nisce-e della quale .anche II oiclismo è 
benemerito. 

Segui,, felicissimo. II, : i:ag. Ettore 
D.riussi, l'attivo presidente della no-

'utra'Unione'Ciclistica, che portò una 
nota di vibrata patriottismo. 

Ringraziò delle accoglienze avute e 
fece voti per il prossimo convegno di 
Udine. 

Seguirono brevi applaudite parole di 
uno di Cervignano e di un Triestino, 
indi il Consigliere del Club Gividaloso 
Antonio Cucavaz, lesse, dal tavolo dei 
Presidenti, l'assegnazione dei premi, per 
la sfilata. 

Ecco i premiati : 
Udine - Il dono del Municipio, con­

sistente in una artistica statuetta. 
Pordonone - La coppa d'argento dono 

dell'on. Morpnrgo, 
Cervignano - LH bandiera ufî erta 

dalle signorine oividalesi, 
Palmanova - Una modoglia vermeil. 
Trieste - Una medaglia d'argenta, 

dono dai Consoli del T, C. Cividalese. 
S. Maria la Longa • Altra meda­

glia d'argento. 
fforizia, Cormons e Buia-, tre me­

daglie di bronzo. 
Fuori concorso ottonerò poi : 
Forlì una medaglia d'argento. 
Tarvento una medaglia di bronzo. 
Dopo questa proclamazione, sempre 

al suono degli inni patriottici, si fece, 
con la banda in test£, ritorno al centro 
della città. ' 

• ; , f i . Iialjlq. | t « ' i i 6 l à rc ... 
fu sino a tarda notte animatissimo, 
portando un buon contingento alia be-

'neficenza. 
Del resto l'ottima orchestra, la spa­

ziosa piattaforma o la sera eccezional­
mente mite spronarono a far quattro 
salti. 

I f u o c h i u r t i K c i a l i 
liu fiaccolata 

— incominciati alle 10 —• rIusóiroDO 
pure egregiamente; e meritati furono 
gli applausi tributati al piroteoDico 
Luigi i'urin di T.arcento. 

Verso la mezzanotte una riuscita 
fiaccolata, con fuochi di bengala, sparo 
di razzi e musica accompagnò i par­
tenti alla stazione. 

A I c u u i i t c i d e u t c 
fra tanta folla e tante testo si ebbe a 
•deplorare. 

il servizio di P. S. era fatto dei ca­
rabinieri e dai pompieri, 

17n p l a u s o 
per la riuscita piena della festa va 
tributato a quanti se ne lnterc<saronó e 
quindi — salvo chiedere scusa per lo 
non dubbie omissioni-al Presidente del 
Club Cividalese de Pollis, ai consiglieri 
Franco Piccoli, Giovanni Stefanutti e 
Antonio Cucavaz, al segretaria Ettore 
Zanuttini, al Console Feliciano Straz-
zolini ed ai signori — membri attivi 
del Comitato di beneficenza — cav. Ga­
briel, Giuseppe Canova, Francesco Rizzi, 
Alessandro Stagni, Anton'O Zuliani, 
Giacomo De Biasi, Luigi Pittione, 
Achille Di Plotti, Vittorio Barbinatto, 
Luigi Bernardis, Umberto Beltrame, 
Dario Gottardis, Attilio Fanna, Satu-
nino Freschi, Giov. Batt. Zanetti, Se­
condo Sabbadini, Luigi Branso e Carlo 
Varmo. 

A d o m a n i corrispondonzo da.-Ven-
zone, S. Vito al Tagliomento, Rivignano, 
Moretto di Tomba, ed .altr«, 

d e m o n a i 20 — Funerali. - - I 
funerali del compianto giovano Vittorio 
do Carli riuscirono una soionne dimo­
strazione dui modo con cui l'intera po­
polazione proso parto al lutto della 
famiglia. 

Olà molto tempo prima dell'ora .-ita-
bilita la via San 0 ovannl rigurgitava 
di popolo, mentre d'ogni parte giunge­
vano corone e toroì. 

Vorso le 9 il lungo corteo, sotto la 
abile direzione dèi S'g. Pietro Calzutti, 
si mise In moto. Precedevano le insegne 
religiose, le toroie — oltre 400 —• re­
cato dagli uomini, la Binda della So­
cietà operaia di M. S„ il Clero, qaindi 
il feretro ai cui lati erano quattro 
studenti e dietro ad esso gli zii Ugo, 
Lodovico, Edoardo Disotti, cav. Luigi 
Bardnsco, od i cugini eco. 

Veuivano di poi portate 12 corono: 
dei Genitori, della nonna Caterina e 
ZÌI, nonna Vittoria e zii, fratelli, An­
gelina e Luigi, Famiglia Moro, Lena e 
Pietro Barnaba, Coniugi Silvestri, Fa­
miglia Coletti, Coniugi Malusa, Membri 
della Giunta Municipale, Società operaia. 

Seguiva di poi una rappresentanza 
degli studenti del r. Istituto tecnico di 
Udine, e poscia un numero sterminata 
di notabilità della oitjà e paesi circon­
vicini, tra cui abbiamo notato: il Sin­
daco Antonio Sfroili, l'Ispettore scola­
stico prof. Benedetti che rappresentava 
anche la Presidenza dell'Istituto tec­
nico, il r . 'Pretoro dott Gaipare Ca-
varzerani, il doli. Fab o Colotti in rap­
presentanza dell'on- Caratti e del Friuli, 
i cons, prov. dott Liberalo Celotti e dott. 
Federico Pasquali, il Presidente dello 
Spedalo co. cav, Ferdinando Groppiere, 
gli assessori municipali ing. Severo Co­
letti, doti. Fodrigo Perissutti, avv. Luigi 
Nais, il óav. Antonio Fulchir, doti. 
.\ntanio Silvestri, Giacomo Brollo per 
la Società' operaia, G B Iseppi, Tran 
quillo' Mazzata sogrotario comunale, 
doti. Luigi Leonarduzzi, dott. Daniele 
Milani, dott. Ernesta Burini, ing. G. B. 
Zozzoll, maestro Lenna e tutte le mae­
stre comunali, liufll Remigio, Bernardo 
Malusa, Maresciallo rr. Carabinieri, 
Pasqualini Giovanni capo staziono, Pa­
ganini Francesco, Pietro Barnaba, Ce-
dare Francosoo, Leonardo Stroili, Sor-
manni Emilio e figli, Sigisfredo Pa-
guratti, Polettìni Luigi, rag. Paolo Guar-
nierl, rag. Cozzi Gimeppo, rag. Tito 
Garabba, Luigi Montini, co. Bulfardo 
Groppiere, Giacomo Baldissera, Del 
Bianco Leonardo, dott Nicolò Marini, 
Plozzer A., Vidoni Giov. Batt., Attilio 
dì Toma e tanti altri i cui nomi nella 
ressa ci sfuggir,on9. 

Chiudevano il corteo numerose donne, 
con torci e quindi tutte le operaie della 
filanda de Carli.. . 

Ovunque passala il mesto accompa­
gnamento tutti i negozi venivano chiusi 
in segno di lutto. 

Dopo lo esequie di rito nel Duomo, 
col medesimo ordine il corteo prose la 
via del Cimitero sempre seguito da 
una infinità di popolo. 

Prima che la caia salma vonisse de­
posta nel tumulo di famiglia lo zio an­
ziano Edoardo Disetti con nppropriate 
e toccanti parole le porse l'estremo 
saluto. 

Nella luttuosa circostanza hanno of-
(erto alla Congregazione di carità; dott. 
Federico Pasquaìi lire 10, Gigioa Pa 
squali 5, cav. Danieìe Stroili 20. 

Ed alla Socieià operaia: Famiglia 
Disotti due cartelle prestilo Bevilacqua, 
Corinna do Carli ved Ellero lire 10, 
Famiglia dott. Giacomo do Cillia 10. 

S . D a n i e l e , 26 — Cose della 
Sodat i operaia — (B 0) ÌNeirassem 
blaa dei soci, tenutasi nelja sede so 
ciale il 22 and-, vonne eletto, alla ca­
rica dì segretario della Società operaia 
il !Ìg. Pietro Àlatitero, ' 

Unione velocipedistica — A cura di 
un comitato provvisorio si è costituita 
costi una Società sotto il nome dì 
«Unione velocipedistica sindanielese». 
Scopo dell'Associazione è quello d'in 
dire riunioni, convegni, gite, concorsi, 
pubblici spettacoli d'indole sportiva e 
di prendervi parte se indotti da altri. 

L'assemblea generale dei soci avrà 
luogo nej giorno 4 agosto p. v- alle 
ore 21 nel locale del caffè Piccoli per 
discutere il seguente .ordino del. giorno: 
Nomina di nove consiglieri', due revi­
sori dei -conti, un portabandiera. 

Le dimissioni del sindaoò — Ci si 
informa che il cav, Cedolini si è di­
messo da Sindaco di S. Daniele, in se­
guito alle accuse cui fu fatto segno. 

Pare che la Giunta abbia scritto al 
dimissionario, insìstendo perchè desista 
dal proposito, 

Si vedrà ohe ne pensa il Consiglio 
comunale. 

P o r d e n a n s i 26 — Pro Infanzia -r-
Col treno delle 6.giungevano da Udine 
45 fanciulli, dirotti a Venezia per le 
cura di mare. Alla nostrastaztane .sa­
lirono nella stessa carrozza e setto la 
medesima guida otto bimbi, i quali, 
dal nostro istituendo Pro infanlia, 
poterono ottenere di partecipare alle 
curo marine. 

Siamo lieti che la nobile e gentile 
istituzione abbia raccolto i favori della 
generosa Pordenone, ed auguriamo dì 

cuore che mai la pòssa venir meno 
l'aiuto raorala od economico di tutti i 
cittadini. 

Ci pormattiamo, e ciò senza inten­
zione di distribuire vanamente delle 
vacua lodi, di rivolgere un saluto di 
viva compiacenza al presidente della 
benemerita Sociotà Operaia, sig. Fran 
coooo Asqiiini, il qu'tie fu l'anima af 
fattuosà ed attivissima della nuova 
istituzione. 

— Al oonoaris della nostra banda 
cittadina, tenuto in piazza Cavour as­
sisteva buon numera di popolo che ap­
plaudi più volte i distinti suonatori. 

— All'Esposizione Regionale di Udine, 
concorsero quali esposltiiai, lo società 
operaia ed agenti con lo loro rispettive 
scuole di disegno, di pratica commer­
ciale e con la scuola libera nopolare. 

•— Case operale — Siamo lieti dì 
annunci,are che le case operaie, saranno 
edificate entro un brevissimo termine 
e. per novembre potranno èssere abi­
tate. — Le caso che si erigeranno 
per ora saranno otto. 

Palmanowa, 25 — I popolari ed 
Il papa. — Avevo pensato dì scrivere 
qualche riga di commento circa lo scan­
dalosa iotarvonto della nostra Giunta 
popolare alla messa funobro por Leone 
XIII, ma 1 giornali clericali stassi si 
.sono prosi l'incarico di bollare tulli ì 
ventisottembristi da sacrestia, tulli i 
socialistoidi da turibolo e m.'hanno ri-
spai-mlato il troppo facile compito. 

Laggaie l'Unione .cattolica, leggale 
la Voce della Verità, o signori rap­
presentanti do) popolo, leggete, o rap­
presentanti dai poteri costituiti, « setta 
Irionfatrioe», e giù in ginocchia bat-
talovì il petto!! 

Veniamo alla cronaca. Messa soleima 
con orchestra. Fra i suonatori quattro 
soldati del 79" fanteria, quattro so dati 
al servizio dal Re d'Italia, dell'» usur­
patore»! Quattro soldati che (con re­
golare permesso) vanno a ronderò tri­
buto d'onore al nemico implacabile od 
In un loinpio dove non potrebbe en­
trare la bandiera sotto la quale mili­
tano! Ciò è brutto, è degradante! 

Il sindaco Vunc-lli credette opportuno 
togliersi dall'imbarazzo e fare una gi-
terella di piacere ai maro. Avrà pan-
satO'l'égréglo giovano: è meglio andare 
< mea sponte» al mare, che con un 
passo falso, correre il pericolo di-,, es­
servi gettato dagli altri. Pare p^rò 
che prima dì partire abbia lasciato or­
dini perentori alla Giunta di rappre­
sentare il Comune alla Santa Mas°a, 
ed avrà di certo lanuto conio (il Sin­
daco non il Comune) ohe per la chiesa 
cattolica basta anche la sola buona in­
tenzione. 

Ed andamo avauti. Intervennero gii 
nssassori sig Bert Ctu quoque. Caval­
lotti) Ferazai, Ronzoni, Steffonalo, gui-
datì 'o guidanti il segretario comunale 
Vianeili ; tutti in pompa magna ed odor 
dì naftalina, 

Le guardie municipali (inguanti bian­
chi) prestavano servizio d'onore sulla 
porta maggiore del Tempio, mentre don 
Fornizzi con la consnuta gentilezza fa-
cava gli onori di casa , riiievendo gli 
invitati, • 

Vidi entrare: Il colonnella del 79', 
tre capitani e quattro tenenti dello 
stesso reggimento, il maggioro dell'ai 
levamento cavalli ed il toaeote di fi 
nanza, quest'ultimo in alla tenuta. Più 
tardi il pretore Bianchi in redingote, 
il cancelliere Ballìs, l'agente dallo iiu 
posta Panolròii,'il ncevitora dì Dogana 
Bianchì ed altri ancora. 

La popolazione (ci è grato consta­
tarlo) si tenne estranea a questo in-
oonsulto movimento. Difatti, ad onta 
dei manifesti di dou Rizzi, i| tempio 
era semivttóto. 

Qualche signora sfoggiante preisto­
rici vestili di seta nera, parecchie ra­
gazzo curiose e qualoha beghina « ha-
bituÓD». Uomini pochissimi, 

La funzione para si sia svolta re-

Ed ora che resta? Rosta l'ìnesplica-
bilo atto dei nostri reggitori, atto che 
da alcuni si vuol attribuire a sola de­
bolezza, ma che certo potrà avere una 
eco nelle non lontana battaglie 

N. B. — Ohi oi sórive è. un amico,, uà 
àipioo :dl, .otitioiSi'e'-pro«ta'Ké.«éìiliÌà'' W é 
démooratioa'̂ -̂ 'sòh^?;,̂ a;.:;) 1̂  -cf^rtìCbatta^lie.. 
Sono note aHÌare^,*lò''sue; ma è amarezza 
di animò amico ; èvoòe airimpróvero'ngn 
àdj'Oatllitài;, ma'ad ieorrigeiiéimi.-}'!! ' però 
queste;, su^siioteabbiaiiia accolte. .Cosi';ao-
cògJieijemQ qtjglle, jisppate e apiegazicini ohe 
si credeBsero bpportimé, - Iiitèrv,itQrìp..:dè-
mppraliop la. disousgipnp è. Jibéra io ;; fltae: 
^èmiivè; ' \'y'',^y;'\ :;'V H,'''^'i,,;.:':.-,,-.;:'•! 
•''Per OPiito'iòstto.',oBfèWiamp'Me.['fun­
zionari'gorerhativi'ttvévatìo:'ÌBtiiUHPùi;;. e 
quindi Sa- la' vedinp' Olii' .'stifi'éndri loro. 
Quanto alle; rappresentanze elettive di 'parte 
democratica, piò òhe pensiamo già 'iliperninp 
franpamente anohp a prpBo^ltp cUs quanto 
avvenne'!? tfStnoJ" i Lm.';';--'..> 

' :; La':.;fi*^^9dlal ::Ì|e||l|,^Qbi*eii(|>> 
*i(BÌÌ', lo ' splei)di(ip roBìfinziJ.di cui,,a 
giorni .|nQpmincì«iremO' la pubhticazionp 
ift sippendice, è.laohlave per compren­
dere ^gHiiyvoniinet! ti 9Yol{.i:sj,dì^fB«e»tt 

UDINE 
{H telefono del FricU porta il twMero ; 3 1 1 , 

Il Cronista i a diapòtizione del pubblico in 
VfficiQ dalle 8 alle iO ant, a dalle iti alle i8.) 

L^ÌDIA^IÉRÌIDÀLÉ 
In relaziono al nostro commento di 

sabato slamo anturiszati — e quindi in 
dovere — a rilevare quanto segue: 

L'invito p^r l'intervento alla com 
memorazione papalina in Seminario fu 
diretta « ai signor Michele Perissini e 
famiglia > — <{mai\ ad personam, con 
oarattaro pri-'ato, nou al Sindaco, 

Egli credette dunque di accettare, 
anche pai desidorio di udire la parola 
dal prof Ellero, del cui ingegno eletta 
aveva molto udito parlare; e di recar­
visi — cosa che non si fa mai in fun­
zioni ufSaiill — con l i signora. 

Senoucbè, vigilava — al solito — 
l'insidia proteaca. Arrivato nella sala, 
il sig, Perissini fu amabilissimamente 
violentato a sadersi..,, ovo lo si voleva, 
accanto alla sedia — ancor vuota — 
riservala a Monsignore. 

Qaaudo il Perissini si accorse dello... 
amabilissimo tiro birbone, poteva, egli, 
senza sgarbatezza smodata. Insorgere 
od andarsene ? 

Cosi egli rimase — vittima della sua 
cortesia e buonafede — catturato dal­
l'insìdia •' esposto in ostentazione come 
un campione daditìzio della democrazia 
papalina. 

E l'anima pratasca, allo spalle del 
prigioniero, ghignava 

La morale dalla favola — che è poi 
stona veridica a vara — insegna ohe 
con le pretorie non bisogna mai fare a 
confidenza.... anche a costo di parere 
scortesi. 

b'u cortesia eon luì esser soovteso 

canta il poeta. 

È USCITA LA " fiUIDA „ 
intitolata: *In Friuli» — compi­

lata dal dott Vulentinìs — adita da 
Tosolinì — sotto gli auspici dell'Espo­
sizione e della Camera di Commercio. 

(Vedi in I pagina). 
Cooperarono a quest'opera — o nella 

Guida è espresso il grato animo del 
compilatore e doll'Editore — la Camera 
di Commercio, il Comitato dell'Esposi­
zione, il march. Paolo di Colloredo, il 
cav. Eugenio Zuletli, Il sig Giovanni 
Sbualz, il sig, Antonio Paolini, la Fab­
briceria di S. Daniele, la Società al­
pina, i fotografi Alinari di Firenze, don • 
Eugenio Bianchini, Giusta Moratti, cav. 
tì B. Cantarutt', Giorgio Pontoni, Ditta 
Luigi Barai, Filippo Brandolini, cav, L. 
Rizzaci, che ofTtrsoro o permisero fo-
lograflp d'opero d'arte da loro possedute. 

Esposizione di Udine 1903 
Per> gli espositopi 
Quegli espo.sitori che non sì presen­

tassero oggi 0 domani 28 a metterà a 
mettere a posto i propri oggetti sono 
avvertili' che tale operazione'sa'»'d-/!iWa 
dal Comitato a spese degli espositori 
(art, 20 del Regolamento). 

Per la prossima stagiona oiclistioa 
— che seguirà sabato 15 e domanica 
16 agosto p. V. — è uscito il programma 
definitivo. 

Lo pubblicherema domani. 

Per il Congresso' Magistrale 
Nella sala delle conferenze alla Reg­

gia Carrarese, l'Associazione magistrale 
padovana, riunitasi in assemblea stra­
ordinaria, prendeva alcuno delibera­
zioni intorno ai congressi prossimi di 
Napoli, dì U'iine a di Padova. Per 
quello di Udine, nominava a rappre­
sentante dell'Associazione il sig. Antonio 
Parissinotto, affinchè sia spiegata con­
venientemente l'azione dall'Associazione 
padovana allprqiianda in detto congresso 
saranno messe lo basi di una forte Fe­
derazione magistrale regionalo-

Si espresso inoltre il desiderio che 
le associazioni federate della provincia 
di Padova spieghino un'azione concordo 
in detto congresso. 

La Direzioii; iei Trainria Oilloe-S. Daniele • 
Ma stabilito par tutti 1 giorni. fe­

stivi dal 1° agosto al 30 settembre dei 
biglietti speciali di andata ritorao per 
Udine coi seguenti prezzi ridotti: ,. 

Torroano cm. 0,60, Martignacco' 0,80, 
Fagagna 1 00 e S. Daniela 1.50. 

Ha pure stabiliti degli abbonamenti 
di favore. 

Alia S a o i e t à o p a r a l a segni 
ieri assemblea, non troppa numerosa. 

Si approvò il resoconto'» dall'ultimo 
trimestre. 

La Presidenza comunicò poi la con-
cossìono dagli abbonamenti dì favore 
all'Esposizione ottenuta por 1 soci, 

Comunicò infine — fra lo altre cose — 
che procedono gli studi per la riforma 
dello Statuto, 

file:///ntanio


IL F R I U L I 

hMa 11 màm i\ l Mm^ li Mm 
Oooorrondo personale pur rioo»i 

manto e pesatura di bietole nella Pro 
vinsia liì U'Iino ed In quella di Rovigo, 
durante il prosiimo raooolto : 

Si inyitano coloro ohe volessero a-
spirare a produrre domanda all'Ammi­
nistrazione in S.; Giorgio di Nogaro 
Là Petribuisione. si stenderà da lire tre 
ad otto "al g'orhu, oltre il rimborso 
delle if'eM ,dl vieiggio per le .persone 
ohe saraììno inviate in Polesine, 

Le domande,, accompagnate da buone 
rete^eAze ^ 1 . accetturanno fioo al. 6 
ago'sto;' 11 |seryizio ìncóminoierìi circa 
ai 10 dello stesso mese. 

Bantok Coapéi^atlwii Udineite 
, Non,essendo Intervenuto il numero 
legale, dei soal.rlohiesto dagli articoli 
66 e 83 dèlio Statuto, l'assemblea straor­
dinaria di I* ,aonyocazìaue, ò andata de­
serta. ,. 

Si avi/ertono perciò i signori.azionisti 
,,oh(̂  ,la seduta della .11' convocazione 

^ avrÉi, lu,ogo domenica 9 , agosto ,1903, 
Valida con qualunque numero di in--
tervenuti, ., i • 

Un'assemblea di feppo«iei*i 
Ieri alle 21 si riunirono alla Camera 

del Lavóro oltre una settantina di fer 
rovleti. , , , . 

Oisoussero il memoriale da , presen­
tarsi al Governo e, prima di'sciogliersi 
votaj>oup ,il,,segueiitu.ordine del giorno; 

I ferroviisri ditldine .riuniti in assemblea 
.^"afaiscSltèta &1 -problema ferroviario in 
rapporto agli interessi di classe ed all'coo-
nomia nazionale afférmimo la indeoUnabile 
necessita dell'esercizio autonomo per conto 
dello Stato come avviamento alia, grande 

• cooperativa-ferroviaria, augurando ohe si 
' intei^sillohi la propapiida ed' il movimento 

fra il jJroletarìato italiano pel oonseguì-
mento dello scopo. 

S o u c i i e e l e m a n t a p l a Idìspen. 
. sati degli esami. Lo spazio ci obbliga 

a rimandare a domani la prosecuzione 
dell'elenco degli alunni delle nostre 
Boaois elementari delle classi I, Il e 
IV promossi senza esame. 

Il S i n d a c Q a norma del pubblico, 
comunica i risultati della verificazione 
testé effettuatasi circa il peso ed il 
prezzo del pana di prima qualità tenuto 
in vendita dai fornai di questo Comune, 
colla indioazione'dei risultati sui prezzi 
accertati nell'ultima veriflcaziono del 
mese di marzo 1903. 

Ne pubblichiamo i prezzi di costo al 
ohilogramma : 

atta. 
1. Barbetti-Pesants'Paol.vla Villalta 
t. Catoni aiuseppevia P, Ganciani 
8. Gamelutti Oalnsco. A. via Qsmona 
i. OiMisìi Enrico via Oemoaa 
5ì CoInsBÌ Angelo, via,-Vlllaita 
6. Cooperativa farcov. via dal Pozio 
i, Creqiese Ointeppa via Graziano 
B. Gaochiai Angelo via E. Valvason 
9. Oacebini e Jogaa -via Poscolle 

10 ^aelattiAatoDio, PiamM.N.-IO 
11. Furlaai 0. B. via Agulleia, 
l o It lt ì l l ianj 'IVnni^FHnrt'dw irli A 0 « . « . 

45 60 
SO 48 
44 4S.5 
44 46 
47 60 
40 41 
47 40 
47 ti 
47 61 
45 46 

. -, « 4? 
12. Qiiiliani Perdlnuido via Pracoliinio 46 48 
13. Lenisa Ottavio via Cavour 43 48.6 
14. Lodolo QiuBoppe via Pracohiuso - 45 46 
16, Lueieh Pietro via Oraziano 48 49 
16. Moiin-Pradel Giacomo viaBurtoIlai ^^ 48 
17. Paassro>MoraS9Ì Aagelioa via Bonehi 44 43 
18. Peur Domeaicu via Cavour 47 48 
19. Pittini Vinisenzo via Manin 47 47 
20. Pozzi Luoia via W. Maatìea 44 46 
SI. Pravisaai.QuerìDoig Teresa via Erbe 47 60 
28,'.Tai»oj>,'OI«'adio via Palladio - 44 47 
ti. Tonotti Cromazio via Qrazzaao 46 45.6 

Nel Suburbio e frazioni 
24. Basaadella Pietro Sub. Oraziano iZ 46 
26. O'Eite-Brugoera Luigia-Ohiavrit 47 47 
26, DomiDÌaiini Mauimo i.assigaacco — 44 

E' in vendita in questo Comune, a 
mezzo di' riveqditrioi ambulanti; pane 
proveniente dal forno rurale di <Re-
manzaqco^ La qualità è buona e il 
prezzo si aggira, sui 43 centesimi al 
chilogramma (cent. 20 alla bina) 

U n p o ' d i n t u s i a a ! si domanda 
dalla cittadinanza. 

Non è ora di finirla coi -Ititti? 
,La C a t t e d r a A m b u l a n t e 
Tutti i comuni i. quali hanno con 

tribuito per la istituzione della Catte­
dra sono pregati di avanzare le loro 
domande per conferenze, consuiti sopra­
luoghi, esperienze, ecc. affinchè sia pos­
sibile predisporre per venir incontro 
ai loro desideri. 

Diamo qui,le circoscrizioni delle va-
Vie suddivisioni delia Cattedra. 
. i. Cattreda centrale (Udine), oom-
prende i distretti di Udine, Latisana, 
Palmanova,. '.Oddroipo, S-' D niele,. Oit 
vidale,; S.. Pietro, 'Tareenlo, flemona; 
le'do'mànda si debbono indirizzare' al'-
l'Àssooiazioge Agraria Friulana di U-
dine. 

8. Semone con sede in Spilimbergo', 
comprendo 1 distretti di Spilimbergo e 
Maniago. 

3 . Seiione oon sede in Tolmeszo, 
eompredé i. distretti di Ampezzo, Mog­
gio e Tolmezzo. 

4. Sezione con sede in S. Vito al 
Tagliamento, .comprende i .distretti di 
S. Vito, Pordenone e SHCÌIO. 

Le domande di Comuni compresi nei 
distretti'.delle'zone d'azione Ideile se­
zioni debbono, essere indirizzata alle 
rispettive sedi delle sezioni stesse. 

Ieri il dott. Ionizzo parlò al mat­
tino a Forgaria e nel pomeriggio a 
Vito d'Asio (Anduins) sul modo di di­
fendersi dai nemici della vite. 

P e i o r e d i t o p i d e g l i e n t i . 
Una circolare deli'on Roiichilti al pre-
fotti rti'l Regno rileva ohe, quantunque 
la legge 17 maggio 1900 deleghi e-
scluiivamente alla Reale Commissione 
por li credito comunale e provinciale 
di trattare Cri creditori degli enti, 
tutta via si hanno esempi di Comuni 
che fauno invece capo a ba&chieri od 
altri intermediari per l'acquisto a prezza 
ridottodelle obblig.tzioni In aircotazione. 
.Oa ciò deriva una speonjazìone, ohe 
non avvantaggia i portatoi-i del titoli 
e danneggia di enti debitori. 

Per ovviare a siffatti gravi inconve­
nienti fa d,'uopo che t prefetti vigilino 
effloaoometite ' affinchè gli enti che si 
trovano in.condizione da chiedere con 
opp'irtune transazione il riscatto del 
propri iltjbiti si attengano costantemente 
alle disposizioni della legge procedendo, 
occorrendo, all'anuullam9nto,,d\^d|l|bO/ 
razìnni u di atti con cui fosse «labi-
lite di SfgijiiU) uu prooodiiòijnto di-
Vurso da quello c h e l a legge - stessa 
ha stabillt'i a tutela^tanto degli enti 
deb, tori quanto dei loro creditori. • 

A n o o p a i n e ù f f p e g l a d i L e o » 
n e XIII seguiranno in settimana la 
seguenti funzioni funebri : Lunedi a S. 
Nicolò, martedì a S Giacomo ed a S. 
Quirino, mercoledì al Carmine, giovedì 
a S. Cristoforo, vanardi alle Grazie. 

Pep la Colonia alpina di 
F c a t i e partirono st'tmane alle 6.15 
ben 58 bambini — 87 maschi e 38 fem­
mina — ohe rimarranuo fra lo aure 
balsamfobo della nostra prealpi un mese 
e mezzo. 

Commovente riuscì la scena del di­
stacco di quei frugoliui dai loro genitori. 

In f o . a e o andò l'altra sera a finire, 
subito fuori porta Gemona, l'assessore 
avv. CriuHSÌ, as«ieme al cavallo ed alla 
vettura del sig. Romano Antonini. 

L'Antonini appena accortosi che il 
cavallo s'era adombrato di un carretto 
che di li passava, era saltato giù. 

Nessuno dei due — e ce ne congra­
tuliamo — ebbe a farsi male alcuno, 
e neppure il destriere. 

U n b a g n o d i s t u r b a t o . Sabato 
sera alle ore 20 1|2 mentre la guardia 
daziaria Furlanetto Angelo smontava 
dal servizio acorse sul tratto tra Porta 
Venezia e Porta Villalta un individuo 
completamente spogliato nel canale 
Ledra., 

In quel mentre giungeva anche un 
vigile e l'imprudente nuotatore, certo 
IMoro Paolo d'anni 17 macellaio, fu 
subito messo io contravvenzione. 

Avviso a olii tocca!'' 

B o l l e t t i n o d e l l o S t a t o C i v i l e 
Bollettino settimanale dal 19 al 25 luglio 

Nasòìte 
Nati vivi masuhi 13 femmine 11 

» ' morti 9 1 ' » 1 
Esposti » — » 1 ' 

Totale N. 27 
PiibblìcaMoni di iimtrim(mio 

Hugenio Sabbadiiii soalpellino con Ma­
ria Oaravelio casalinga — Alessandro Vì-
dussi agrieoltore oon Teresa Burelio oasa-
liiiga -~ Angein Plalno cordaio con Cate­
rina Franzoliai casalinga — Gioachino Mi-
ohelini cameriere oon Enrica M,6roi con­
tadina — Ubaldo Fabretti disegnatore con 
Oesira Zanoher sarta. 

Matrimoni 
Angelo Vidusso • agricoltore oon Teodora 

Yerettoni contadina — .Dante Bigotti fa­
legname con Tranrinilla Piai casalinga — 
Noemio 2ugoio soipoUiiio' con Luigia' l?re-
aohi casalinga. 

Moiii a domicilio 
,Yittorio Eizai di Arcangelo di masi 1 e 

giorni 20 - Teresa aremese-Bergagna fu 
Gio. Batta Luigi d'anni 70 civile — Odo-
rioo Del Zjtto di Giuseppe di anni 1' e 
messi 10 — Teresa Maria Furlani-Brusntti 
fu Giuseppe di anni 42 casalinga — l l i -
seo Mondolo di Giacomo di giorni 22 — 
— Adelina Modoiiutti fu Giuseppe di anni 
4 e mesi 7 — Bmeria Toitoletti di Eran-
oesoo di anni 22 casalinga — L-3onardo 
Tamburlini di Giovanni di mesi 11 — 
Angelina Nadalutti di Antonio di anni 
1 e mesi 2. ; 

Morii mW Ospitate Civile 
Leopoldo Niootera fu Giovanni di anni 

•fll calzolaio — Arcangelo Modomitti fu 
Eugenio d'anni 47 fuochista ferroviario — 
Antonio l'iorini di Bernardino d'anni 22 
agricoltore — B-satricie Soagnetti tu Fran­
cesco d'anni 71 oautadina— Maria Pavoni 
fu Gerardo d'annii 35 contadina — Maria 
Miouzzi-Bertoni fu Gio. Batta d'anni 72 
casalinga ^- Maria Leonardnzzi-Oomino fu 
GioVaimi d'aniii 85 contadina — Alessan-i 
dro Querini di Angelo d'anni 44 calzolaio. 

Morti mll'Ospixio Esposti 
Giuseppe Rullasi di mesi 3. 
Totale N. 18, dei quali 9 non appar­

tenenti al Comune di Udine. 

Buona uj|anza. 
Offifle fall» atta (kmgrtgatione di Carità 

in morte di 
Pasini-Vianelli Bosa ved. Puppatti : Fa­

miglia Celentani di Bologna lire 2, 
Brusutti-Furliini Teresa ; Oasatsa Ferdi­

nando lire 1. 
D'Este Antonio ; Miohieli Elooardo a 

fam. lire 2, (jaiioiani Tinoenzo fu Giacomo 
5, Benvenuta Basaani 1, Maroolini Pietro 
1, Morelli Lorenzo 1, Lang e Del Negro 
oent, 50. •• 

Agosti Leonardo ; Tarn Giovanni lire 1. 
Moro Mulinaris Giuseppe : Covazsi Gio­

vanni lire 2. 

IGIENE ESTIVA 
Cure e precauzioni nctturna — Fiori e 

fruita — Le insolazioni — La traspi­

razione, 

(OoUaboraztona al Priuti). 
• Nella calda stagiono b'sogna ben 

guardarsi dalle frescure spesso consi­
derevoli durante la notte. Noi entriamo 
nella camera da letto' eoi corpo piii o 
meno sudante; guardiamoci bene dal 
lo addormentare! se' non abbaslàiiza co 
perti. La soppressione Improvvisa del 
sudore ed il freddo ohe determina l'e­
vaporazione di esso daniìa luogo alla 
diarrea, ai raffreddori, alle nevralgie, 
ohe abbondano in questa epoca dell'anno-

Tuttavla ammessa che gli apparta­
menti, la sera, sono delle vere stufe, 
fa uopo nell'entrarvi, stabile Bella ca­
mera da letto, par qualche minuto una 
corrente energica d'aria fresca, 

Nei momenti di temporali, Sarà pru­
dente chiudere gli usci, le porte, le 
finestre, ed anco i oamini, allo scopo 
di evitare il fulmine : le correnti d'aria 
e la fuliggine non sono forse i migliori 
conduttori eleltrici! ' , • ' 

D'altronde, la nebbia umida della 
notte favorisce altresì a mezzo del suo 
potere conducibite le fuggita notturne 
della folgore. 

Colle finestre aperte^ nessuna luce 
nella camera, se no libero ingressa a 
della'legioni di mosche, di zanzara e 
d'altri insetti, nemici implacabili dal 
sonno all'uomo. 

Non insisteremo siji gravi danni che 
importa la presenza, ài animali, di fiori, 
di piante nelle camere per dormire. 
Diremo solo ohe i fiori i più olezzanti 
sono i p ù velenosi Quanti gravi fatti, 
anche mortali, cagionati dal gelsomino, 
dalla tuberosa, dall'oleandro! 

Le stesse frutta (fa'aopo tenerlo ben 
in mente) sono perioolose, specialmente 
se sviluppano del profumi forti. Molte 
cefalee, nausee, vomiti, inesplicabili in 
apparenza, sono dovuti a delle mela 
ootogne, a delle albicocche accumulate 
e schierate in qualche sito d'uiia abi­
tazione campestre, fermentando a loro 
piacere... 

D'estjte, più ohe jn .qualunque altra 
stagiono, la pelle è la-valvola di sicu­
rezza della nostra macchina animalo. 

Traspirare vuol dire star bene. 
Gli individui colla pelle sacca fu pro­

vato che sono di quelli più disposti alla 
insolazione ai colpi, di. sole. 

Si eviterà l'azione del sole sul cer­
vello oolKombrello od un oppricapo 
appropriato! àborréndif le bevande al-
cooiiche, gli abusi di aarpaml e di 
grassi; usando di bibite amarognole 
tresche, docce fredde, vesti leggera di 
tessuto sottile. 

Gli orientali impediscono l'azione no­
civa dei raggi solari éulla testa, rat 
sandosi i capelli, rivestendo la testa 
con. berretto, di lana attorniato dal tur­
bante: questo rivestimento, del capo 
stabilisce una traspirazione regolare e 
benefica, ohe rinfresca efficacemente e 
continuatamente il cuoio capelluto. I 
chinesi (che poi non sono tanto ohi-
nesi... come certi vanitosi popoli lo 
(sredono) si'bagnano ab tuàlm'éhte d'e­
state oon acqua calda le nianl e la 
faccia. '••" ''-,"'" " 

Ne risulta da ootal pratica evidente­
mente un attivo-,movimento d'evapora­
zione, che, per le legati della fisica, 
apporterà sulla superficie cutanea una 
frescura considerevole. 

Nei nostri paesi, speoialm^rite i sol­
dati, vanno esposti alle insolazion!. 

E in quali oasi costoro? Paratèfriviste, 
eto.Locohè non si potrebbe» evitare — 
imperando r igane^! (Hi esercizi-si p'js-
sono fare il mattino, dopo un,'| ggero 
pasto, • Evitare, passeggiate e marcie 
iiiiltlli,: ed al caso farle a passo mode-
fato,''oolle file il possibile distanziata, 
maiserrata in colonna. Riposi all'om­
bra, con leggera b bita di caffè; a pic­
cole sorsate -Vesti leggera, dispensando. 
dal porto d'armi e bigagli eccessivi.' 

Con tali precauzioni, ogni anno noi 
ooaserveressimo al paese centinaia di 
giovani che soccombono nei mesi estivi 
per i colpi di sole, per le insolazioni..-. 
In qualunque caso 1 primi-soccorsi da 
darsi sono: si porta il colpito in luogo 
ombroso ed aeraato; lo si spoglia d.dlà 
uniforme, e sitienii la tosta in allo. 
Sul petto e sulla fronte compresse 
fredde da rinnovarsi spesso; si prati­
cano sul corpo energiche frizioni con 
una pezzuola a secco o impregnato di 
alcool. Per bocca qualche cucchiaio di 
vino chinata fresco, ovvero una be­
vanda oon rhum e cognac. 

E cosi ai può aspettare il medico. 

Il medico di caia. 

Polemìchette 
Al D.f C> del "Friul i II 
Alle gOQtili osiorvazioni ohe il dott. 

C. usi N . d i martedì u, s. fa allo mie 
pubblicazioni di Storia naturale e cri­
tica storica delle religioni, mi permetto 
rispondere con le seguenti concise ret­
ti ffoho. 

Sono stato proprio mala inteso dal­
l'egregio dott.. G. Come è mai possibile 
che lo abbia oonfuio nei miei scritti, 
Cristo colla chiesa cristiana, so io ebbi 
sempre a dimostrare, a base di critica 
storica, ohe Cristo non fu il fondatore 
della religione che porta il suo nome, 
e tanto meno della chiesa ohe in suo 
noma, si impone! Orlalo incaricò gli 
Apostoli ed i discepoli a predicare i 
suoi insegnamenti morali e soc ali non 
già una religione. 

Questo , mio saldo convincimento 
(dallo studio di non poche cristologie 
ed opere affini italiane e straniere suf-
futto) ho chiaramente espresso a pag. 
19-1 del mio'ultimo libro, colle testuali 

•parole: «Per , i l Cristianesimo. Tutt'al 
più, ai potrà dire che Cristo abb'a dato 
le basi morali di una religione, non 
mai ohe abbia istituito una religione 
della quale egli sia l'oggetto. I dogmi, 
gì' insegnamenti della chiesa cristiana 
sono sfati messi insieme via via dai 
fedeli; e dai discepoli, attraverso i 
sècoli». 

Cristo, personalità rispettabile dal 
punto di vista umanitario e morale, 
ebbe ben altro obbiettivo di quello 
della fabbrica d'una religione. Egli 
combattè l'egocentrismo Eibraico, ed 
aspirò al trono di Giudea, illuso dalle 
profezie d'Israele, favorito dalla setta 
Eseena e fidante nella propria discen 
danza dalla real stirpe di Davide. 

Per codesti motivi, per le suo pre 
tese oioè a Re di Giuda, e non per i 
suoi insegnamenti, non per le dottrine 
sue — cose queste indifferenti affatto al­
l'Impero Romano — Egli fu dal Gover­
natore di Giudea, istigatori i sudditi 
ebrei, condannato al patibolo d'uso, 
alla crooeflssione. 

Io non nego poi ohe gì' insegna­
menti del Cristo possano venir struttati 
dai socialisti presenti ò futuri, ma io 
non ho guardato mai la cosa da questo 
lato nelle mie pubblicazioni, ed io ogni 
modo l'egregio dott. G. non indica que' 
sto quale il nocoiuolo della disparità 
di vedute alla quale accenna. 

Parmi basti questo pochissimo ohe 
ho detto a rettifica della nota critica 
che il dott. C. erroneamente mi fa. 

D.' FERNANDO FBANZOWM. 

E HERCATALI direttore proprietario 
Rasa Piatro gerente responsabile. 

Ringraziamento. 
La famiglia di Giovanni de Carli 

porge i più sentiti ringraziamenti a 
quanti presero parte al suo profondo 
dolore per la immatura perdita dell'a 
matìssimo Vittorio, ed in tante guisa 
vollero concorrere a rendere più degni 
i funebri. 

Vivissime grazie rende poi ai medici 
curanti dott. Daniele Mdani e dott. 
Ugo Della Schiava, nonché al oonsu-
lentu prof. Papinio Pennato, ohe oltre 
a- tutte le risórse delia scienza fnrono 
prpdighi di cura ed aiuti per cercare 
mòdo di-lenire le pene del povero estinto. 

Chiede venia per le in.volontarie om-
missioni incorse nel luttuoso avveni­
mento. 

Qamoaa, 26' loglio 1903 

COLLEftiO NAZlONàLE 
(Prtmtato dal Ministero dalla ?. t.) 

Firenze Via S. Repareta, 36 - Firenze 

Unico palauD coitrulto in F r«n«a par uso 
di collegio e rlspondsate a tutta le moderne 
Migaazo dell' Igiene e della didattica. 

I S e z i o n e — Alunni eia frequentano 
le Boaole interne del oollegìo. 

XX j S e x l o t i e — Alunni che ftaqnontano 
le Scuola Kegie. 

(La scella è Interamente afBdata alle famiglie), 
SCVOLM IttfERm ~ BlOTonlarl, Tecnl-

che, Olnnaiiali, litiluto Tecnico a Liceo. 
CORSt AOCBlSRAtl - preparatori alle 

varie Licenze 
Lesioni di lingua alraniera — Musica — 

Scherma - Eqaitisioae. 

CaMi iBf DlflEìI 

Eoti*ax9oni del pegio Lotto 
del 35 luglio 1903. 

Venezia 67 5 U 79 2 
Bari 90 13 U 87 34 
'Firenze 88 68 82 23 64 
Milano 74 67 44 61 81 
Napoli 67 8 35 27 62 
Palermo 76 56 53 10 23 
Roma 4 80 73 27 54 
Torino 49 73 44 14 30 

SByitaflimflii 
Debolezza virile e sterilità 

senza oonseguenze 

Chiedete modulo consulto al Pre­
miato Gabinetto Privato Dottor 
Tenoa, Specialista, Vicolo San 
Zeno N. 6, p. I, Milano. 

Visite e consultazioni dalle 10 
alle U e dalle 14 alle 16, 

(Segretes^ia) , 

4k J k Jh. ék^ Jk-^lkJfe).. 

Trattoria i n ­
aile "Tre Torri, 

La sottoscritta si pregia por­
tare a conoscenza del pubblico 
che a datare dai 13 luglio corr. 
la rinomata 

Trattoria alle "Tre Torri,, 
oltreché essere fornita di scelti 
vini nostrani e di ottima cucina alla 
casalinga, avrà uno speciale ser­
vizio di Birraria oon la tanto ap­
prezzata B i p p a d i R e a i u t t a . I 

AngeiioB Sandrin I 

COMUNE DI BUIA 
Avviso di concorso. 

Il concorso ai seguenti posti di 
maestro, che doveva chiudersi il 16 
corrente, resta aperto a tutto il giorno 
15 agosto p. V. 

Classe II e III femminile nel capoluogo 
stipendio lire 600. 

Classe II maschile nei oapoiuogo, sti­
pendio lire 750. 

Classe I femminile in San - FlOreano-
Avilla, stipendio lire 600. 

Le domande, debitamente documen­
tale, saranno dirette a questa segre­
teria comunale. 

Buia, U luglio 1903. 
Il Sindaco 

M I N I S I N I 

FeEMi&TO STABILIMENTO BACOLOSIGO 
del Cav. Dottor P. CLEMENTE 

in NOTARESCO (ABBOZZI). 
•( FonMo nel 1878 ) -

Presso il Negozio biciclette e mac­
chine da cucire di T e o d o P O D e 
L u o * ! in Via Daniele Manin, trovansi 
in vendita i seguenti cartelli in lamiera 
smaltata a fuoco per DIVIETI 

Vietata l'affissione 
art. 415 C. P. 

È vietata la cacoia 
art. 712 C. C. 

Divieto di Oaooia Pesca e di Passaggio 
art. 712 C- C. e 427 428 C. P. 

Fondo chiuso - Divieto di Passaggio 
a r t 712 C. C 

a prezzi convenientissimi. 

Prof. E . C H I A R U T T I N Ì 
Spcialìsts w le malattie interne e lenose 

oonsultazioni 
ogni giorno dalle ore 11 % allo 1 2 ' / , 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n. 4 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Consultaiioni tutti i giorni dalle 2 alle 5 eccet­
tuati l'oltimo Sabato e aegaente Domenica dì 
ogni mesa. 

Via Poaooile, H. SO 

VISITE GRATUITE Al POVERI 
Lunodì, Venefdi, ore U. 

alla Farmacia Filìppuzzi. 

SS5 a u o t d i s p l e n a i d l r - I s u l t a t l 
Esposizione di Poxzuolo del Friuli i90i 

Medaglia d'Argento dell'Asa. Agr. Ff^iuU 

Fer la Campagna 1004 è aperta la sotiosorì-
zione per Seme Bachi O l a l U pu.K*l A.-
Ib ruzsso — F ^ o l l g l a l l o — l O i g l a l l o 
c l o r a t o — IO X n o r o o t o O l a l l o 
1t>laxioo o i iL lx iese — I« Irkox^oolo 
O l a l l o i > i a i i o o O l a p p o K n e s e — 
S e m e l a o e l l e . 
Selezione acooratiBsiiue, infezione garantita a zero. 

Tutte le «addette qualitè, di seme da tre anni 
esperimentate q̂iU nelle provincie Venete diedero 
costanti, ottimi risultati, prodotto eocezlonalOf 
scelto ed apprezzato. 

Sottoscrizioni e campionario ostensìbile presso 
il Kappreseatante ìa Udine 

Cav. DAULO TQMASEILI 
Via Jacopo Marinoni, iS 

Popolare 

im\mm li Hotiia AssicmazloDe 9 
_̂̂  Fondata sotto il patronato | g j 

"St degli Istituti drCredito Popolare « 
jK e di Risparmio ^ 

H Sede Sociale: M I U A N O ) | | 
M Via Oiolini, 8 (Falam proprio) ^ 

• Agenzia in UDINE ® 
1 Via Paolo Sarpi, N. 3 W 
^ nell'ufficio della B.CU. S 
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178 APPBNDICU AL FRIULI 

Dalla morte alla vita 
Romanzo originala parigino 

Ji 

— Siĝ ncrinm Cesarina, lo vesti delia 
aignora 9i proveranno sulla signorina 
Baudra. IIIIDTIO esattamente le stessa 
corporatura e, è proprio stupefacente, 
anche lo stesso volto. 

La padrona aveva certamente prepa­
rato il sao affetto. 

Le (lue ranoinlle si guardarono nello 
stessa istante o mandarono nn grido 
di sorpresa 

La loro immagino non sarebbe stata 
riflessa meglio da uno specch'io. 

Un moto < istintivo lo spinse l'nna 
verso l'altt-tt.. 

— Ouardate Cesarina, disse la pa­
drona, guardate quale prodigiosa ras­
somiglianza. 

— Siete francese, signorina, chiese 
la Iloselli, riavutasi dalla' prima sor­
presa. 

— Si, signorina. 
— Come vi chiamate? 

— .Iminne!... Jeanne Kaudru. 
— E' curiosa, anch'io mi chiamo 

.loanno .. Giovanna. . Solari come mia 
surolia lienaa. Rosolli è un nóme di 
guerra. 

.leanne Biudru rimase colpita da 
questa nuova ooinoidenza. 

Segui un dialogo affettuoso. 
-»-

Il magazzino quel giorno si chiuso 
di buon'ora. 

Ella preso il tramwy e so no andò 
in quella odiosa via della Rivolta 
ch'ella temeva. 

Brano otto giorni ohe non aveva 
veduto la vecchia Marianna, sua so­
rella Teresa e Baudru, 

Alle dieci riprese la via di Parigi. 
Baudru l'accompagnò fino alla bar-

riei-a. 
Quando egli tornò, tristo e malcon­

tento, sua moglie gli disse: 
— E' il nostro buon angelo ohe so 

ne va. 
Non si ingannava. 

CAPITOLO XIV. 
L'albergo di Luca e di Simonetta 

ora sempre ritto. 
E' un odiflcio lungo, coperto di te­

gola rosso 0 |in.stu sul iitnilnro di un 
.'Piócolo borgo lo cui ca.ie si estendono 
ai duo lati della vecchia strada da 
Monza a Bergamo. 

Il forzo gli rno dopo ohe Giorgio 
Dambort, terminato il suo colloqìo col 
mngiiore Compoyrol, era partito da 
Couroovoio, una vettura rirata da due 
bestie abbastanza simili a muli, con la 
grappa aguzza e lo gambo scarne, Si 
fermò davanti a quest'albergo. 

Quando entrò tutti gli sguardi si 
volsero a lui. 

Egli, infatti, non raisomigllava a oo-
loro ohe godevano capitarvi. 

Il suo vestita era accurato, alta la 
statura, lo sguardo fiero e l'aria cupa. 

Doveva avere la loente tormentala 
da idee melancoDicho. 

— C'è qui nessuno oho parli fran­
cese? — chiese. 

Uno dei giuocatori, un pezzo d'uomo 
barbuto e bruno, d'una quarantina di 
anni, rispose: 

— Io. 
— Volete guadagnarvi due luigi 

Berveodomi da.iuterprete? 
— Siete generoso.corno un principe. 

Vi servirei anche per meno, por ren­
dervi servigio — disse l'italiano. 

— K' proprio qui che una ventina 
d'anni fa abitava Luca Solari, con sua 
moglie Simonetta? 

-- SI. 
— Clio so n'è fatto? 
— Sono morti. Luca beveva tutto il 

giorno 0 S monetla fu colpita da febbre. 
L'albergo ora loro? 
— Non si aa oorao avossoro potuto 

diventaro padroni, da servi ohe orano. 
Si diceva che una parente, oamoriora 
della duchessa a cui appartiene il ca­
stello di Montalto, lassù, avesse dato 
loro del danaro. L'hanno sperperato 
scioccamente. 

— Non hanno lasciato nulla? 
— Dtii debiti «oltantn. 
— Non avevano figli? 
— Duo bambine. Era una pietà ve­

derlo abbandonato senza pane. 
— Che 80 n'è fatto? 
— Furono condotto in Tiiolo da una 

oompignia di suonatori 
— E poi? 
— Non se ne odi più parlare. 
— Quello duo ragazze — erano 

quelle di Luca 0 Simonetta? 
A questa domanda si foco avanti uó 

vecchio suonatore di clarinetto, chia­
mato il Rosso. 

Aveva conosciuto molto Luca e la 
moglie sua Simonetta. 

Egli faceva parte d'una compagnia 
di suonatori ambulanti, oho batiovano 
ogni anno i dintorni di Milano. 

Erano tutti tirolesi. 
Scendevano all'albergo della Madonna. 
Luca vi era famiglio. Non aveva che 

una figlia a nomo Lorenza Egli l'aveva 
fatta ballare molte volto sullo ginocchia. 

Un giorno uvevaco portato a Luca 
un'altra bimba ed una buona somma 
di denaro. 

Luca aveva comperato l'alberga 
ch'era da vendere; ma non sapeva con 
durlo. Dava tutto a orodito e passava 
il tempo a bere. 

Sua moglie mori ed allora tutto andò 
alla malora. 

Un giorno che I tirolesi arrivavano 
por dormire all'albergo seppero cb'6ra 
stato venduto. 

Le due piccine, vestite d'abiti neri, 
ohe orano stati dati loro per carità, 
facevano compassione. 

Il capo, cerio Mullor, che era un 
bravo nomo, proposo di condurlo seco 
loro. 

Ciò fu fatto. 
. . (Coniinua) 

Le liiserziompefil"Fi'inli„ si rieeyono esetaivamente presso l'AnuninistrKloje del Bioreale In Udine, Via Pfefettofa S. 6. 

AVVERTIflNTO 
ALLE SIGNORE 

.lato Bonipro il ciwealto a cui si liorticarono molti specialisti o por quanto le noorc io ab Iano 
appr^cS'^J molti prcoaratl cnrironcri, p„vo i . P ; ' V " U ' ' Ì ' T ; : ; L ^ ; ' ! 2 J ' ' ' ^ ' " V « O O ^ I S 
niinlc rilù clfioaco fra b consimili propariizifiu ia ClII ]S . I I« .A. -JJHC.»«»j t iJ -v- . 
' 1,'a ìòiio ohe osi-rcita la (JlllXINA-MlfUlNF. sul cuoio eapcllutc e sui bulbi 1» iteri è incc • 
to.it.ibilo. Rrsa, toitliondo la fcvii.ra, combatto i parassiti dol pelo nel mentro rinforza i bulbi, 
F-ivnrfMrinnr lo sviluppo e rinsaldnndo le radici. . , 

I/UBO della OlllAINA-MIOONU ò indicato ad o;;".i olà pcrohS se, ailo signora, arresta la 
™lii(ii 6 lo scoloramento dei capelli, alle signorine iisiaiira una lussiircirgiantB capigliatura 
anche nol^ot^ avanzala. I '«n«na CMuinn-M\?oua Imito prorumrilu diJi inodora, od «1 polrollo non 111 vondu a. paso, ma «olo [u 

M ? " » I. 0 7», l.EO, . a « .n hollipli. Blandi p « ngo doli. f.imlBll. a !.. 3..10, 5 « S.SO la ^ ^ 

'km 
ToCvielÌD. dà tutu 1 rnrwiBoihll, prorniniiiri d dioghitìrl. AUt iptiiMoiti ptr ;'«"" i-o-,laU ag-

gtunaert ptr Icfialt da L. 0,76, l,r,0, e#til. >5, ptr U offre unt. 50. — Uuim 
Koiiorftlo d» A.. » I X O O : N K I «3 O - . -"-

^ tXTI.ILSO. 
Tla Toruo, ISi 

LA VEGGENTE 
Sonnambula ANNA d'AMICO, dà consulti por qualunque domanda e in. 

teressi particolari. 
I signori che desiderano consultarla per corrispondenza, debbono dichia­

rare ciò che desiderano sapere, od invioraono L. 5, in lettera raccomandata o 
cartolina - vaglia. 

Nel riscontro rico» eranno tutti gli schiarimenti opportuni e consigli necessari 
su tutto quanto sarà possibile conoscere e sapursi per favorevoln risultato. 

Dirigersi al prof. PIETUO d'AMICO, via Uoraa, n 2, p. Il», BOLOGNA. 

R. Farmacia Z a r r i • Bologna 
ENRICO VIGNOLI, Successore 

Specialiti (fella Ditta i 

MENTOLINA 
contro il mal di capo a il raflfreddore 

L. 0 6Q la fioatoletta • Por persia L. 0.15 in più 

Seatoia Fopolare 
50 fogli e 50 buste 

Cent. SO Cent. 
Specialità delle Cartoleria 

UDINE 

mi mm DI WÌO E mmm ' 
Upc dei più ricercati prodotti per la toilattrs è l'Acqua 

di Fiori di Giglio o GUIHOILIÌUO. La virtù di quest'Acqua 
è proprio dutlf; più not'ìvoli. Essa dà alla tinta della 
carila Quella morbidezza, o quel Tellutftto che puro non 
siauo che dei più bei giorni della gioTeiitù e fa sparirò 
ruacchìe roase. Qualutiquo signora (e quale non lo hì 
^eloaiu della purezza del suo colorito, non potrà fare a 
meno dtììracqnn di 'iigho e Gaisomino il cui n»o di­
vinità ormai generHJf. 

Prezzo: !iit« tsott;.!̂ !'.;- ^ 3 -"w. 
Trovasi vomliliile !jrn;..̂ .j l'Uflicio Annunii ^ el GiomaU 

IL F a l l i l i , Udine, via fJolla Prefettura n. 6. 

TORD-TEIPE 
ÌD/alliblIe distrnttoro dei t o p ] , s o r o l , 
t a l p e . — RaocoDtand&ii p6rahò non 
IioricoloBO per gli animali domestici come 
la pania badese ed altri preparati. Ven­
desi a Q8Dt. S O al pacco proBso l'Am-
minlatrazione del nostro giornale. 

Signore l 
1 vostri i-icoi non si scioglieranno più 

neanche coi l'orti calori deirestate se 
1 farete uso costante della 

I Bieeìolina 
' 7Bra arricclatrlce 

iniuperabilif 
del capelli 

preparata dai 
F. Riz^^l-FIronze 

Per aderire alle, 
oontinoe richiesto 
avato da ogni parte 
per la piccola bot­
tiglia della tanto 
rìnomata f l i o o l o i l x u i » rcnno ora poste 
in commercio il piccolo facon pure in elegante 
astuccio, con annesso il relatiro arrìcoiatore 
nuovo sistema. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. ' 

Ugni bottìglia è In elegante austacoio eoa an­
nessi due arrìccìatori speciali ed iatruxiena rela­
tiva: trovasi vendibile in Udine presso J'Ammi. 
nìstrazione del Friuli a J^„ SS.BO a l . t 5 0 . 

P R O V A T E 
All'Ufficio Annun­

zi 'Jol 2''rmh'sì vende: 
^•^ic«iiklinu a lire 

l.r>() e 2.80 alla bot-
ti,«iia. 

/^«qiia «rorn a 
lirtì 3 50 alla boUi-
Slid,. 
M cqiiu 4 'orona 

a lire v alla botti-

^ «'(jua di seljiiio-
iniiMialirt; i.oOiilla 
bottiffhn. 

%ct|UM t ' e l e s t e 
tf i ' ica»» a lire 4 
alla bottiglia. 

A'eroue ao ie r i -
ciitso a lire 4 al 
pezzo. 
'^ortl t r i ne cen­

tesimi 50 al pacco. 
jìifiticiiiìixte A. 

@.wii|g;fjssa a lire 3 
alla bottiglia. 

Esigere la M a r c a Gallo 
11 SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è n cunfon-

dorsi coi divoi'di suponi all'amido in commercio. 
Verso cartolina-vaglia di Lìro SS la Olita A . I B a n O . 

IklilaKfcOj, Bpedlaco 3 pozzi grandi franco in tutta. Italia. <———B—wjawMii WIIIÉWWMB̂ WM'' 
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o ^tessere si epK'iiSiiiilwofSJso >«=fl8«(i tlp«tjs;ir'»fll« <!«' 
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Paricnie i^rrini forUMat 

sa ' j s m i TSNUHi tk VHI1SXU k UDini 
13. 4.40 8,67 S. 4.45 7.1. 
k. %.ìa 18.07 0. 6.10 10.0'. 
0. 11.2i 14.10 \ 10.46 16.26 
•1. !S.«0 18.08 D. 14.10 17.. 
M. 17.30 » . « i 0. U.37 23.26 
[I. tO,?S - is.oe M. *S.36 4 40 

9 i 'oaSASUlA k F0VT(t4X. 
A 9.t6 10.06 
•i; .14.S1 ÌG.IS 
a. 18.37 lO.fO 

va rOKTODa. A (UflAKFA 
O. 8.21 '<(».(» 
0. 13.10 13.66 
0. SO,Il 90.60 

uanm B.aiOMOio V I H H U rnwsu 8. Qioiaio DDIHK 
U. 7.24 D. 3.12 10.46 D. 7.— M. 9.06 8.63 
U. 14.31 M.U.16 18.30 ai.10,20 M.14.60 16£0 
U. 17.66 D.1S.67 21.36 D. 18.26 M.20.3021.16 

«^ C9!»F i POHTBBSA s> vObTM .ni A rmiìiTt 
0 6 17 9.10 0. 4,60 7.38 
•X l.'j» 9.66 13. »,2li 11.06 
0. !0.W. l.?.S!i <B. l4.àS i7.oe 
D. 15.10 19.10 0, 16,65 19.40 
0. 17.36 !r,0,46 D. U.Se !0.0S 
u m i m a TSIBSTH sa iFWssn a n i n i 

0. 6.30 8.46 A. 8.26 7.32 
D. S.— 10.40 M. 9. - 11.10 
i!. 16.4,1! 19.40 0. 16.36 12.66 
0. 17.25 80,30 D. 17.30 20.— 

Vi .lajl&KSa A t)pri,JU&. SA .iPluica. t oaaAsna 
0. 9.16 llj.— 0, ì.n 8.ÌÌ 
M. 11,86 16,20 i M. 1.1.16 14.— 
0. 18,40 Hi,«5 1 0 . 17.30 ' ' 18.10 

UDIHK a. aiOMIO TSIUSTM TMIUTII 8. SIOKOIO VDfKm 
M. IM D. 8.1S 10.40 D. 6.20 M. 9.6 SM 
U.13.16 0.14.15 16.46 M. 12.30 M.14.60 ie,0B 
M.17.66 D. 18.67 22.16 D. 17.80 M.30.30 «1.2! 

mkMQ HULUk màM-VlA A Và.lom 

ni Uftwa 
M. e.— 
H. 10.» 
U. 11.40 
U. 16.06 
U, 21.23 

a cavuiAus 
6,31 

10,39 
12.07 
16.37 
21.60 

sa oivnatB 
M. 6J» 
M. 10.53 
M. 12.36 
M. 17.16 
M. ««.— 

a uBm 
7.25 

i i . i e 
IS.OS 
17,41! 

P(tr(«ti»« 
U OMHl 

a, a. a, T, 
R.— 8,20 

11.20 11.40 
14.50 16.16 
8 , - 8,86 

Arriiri a Partnuìt ' 1 " Arfiti 
a mira 

8, BAHiaiSJS. BAHIBIJi 8. 1. V. A. 
9.40 6.66 8.10 8.32 

13.— 11.10 12.25 —.— 
16.se I 13.65 15.10 15.30 

19 4 : 1810 19.25 

Oggetti scolastici e di cancelleria ri trovano a 
prezzi miti presso le cartolerie M. Bardusco, Udine. 

Alimento compia. /^^ 
to poi bambini a base ^ ^ i 
di ottimo latte delle 9 | | | a p 
Alpi Svizzero; supplì- " 
SCO l'insufficienza del 
laite materno a facilita 

lo EvezEiameuto », 

m'op 1,903 — Tip. •^. P»Ì'4B3.I.. 

http://16.se

